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Quanto mi è simpatico Tommaso! 
Se non vedo, se non tocco, se non 
metto la mano, non crederò. Vuole 
delle garanzie, e ha ragione, perché 
se Gesù è vivo tutta la nostra vita 
ne sarà sconvolta.  
E Gesù si avvicina alla nostra len-
tezza a credere, con pochi verbi, i 
più semplici e concreti: guarda, 
metti, tocca. C'è un foro nelle sue 
mani, dove il dito di Tommaso può 
entrare. C'è un colpo di lancia dove 
tutta la mano può entrare. E nella 
mano di Tommaso ci sono tutte le 
nostre mani, di noi che abbiamo 
creduto senza aver toccato, ma per-
ché altri hanno toccato.  
Gesù ripete ad ogni credente: guar-
da, stendi la mano, tocca. Guarda 
dentro, fino alla vertigine, in quei 
fori. Ritorna alla croce, non stan-
carti di ascoltare la passione di 
Dio, di guardare le piaghe che gua-
riscono.  
L'amore ha scritto il suo racconto 
sul corpo di Gesù con l'alfabeto 
delle ferite, ormai indelebili come 
l'amore.  
Non è un fantasma, Gesù. La sua 
pasqua ferita non è nata dall'affetto 
degli apostoli, incapaci di accettar-
ne la morte. Quanta fatica è costata 
agli apostoli nell’arrendersi alla 
risurrezione. La loro lentezza a cre-
dere, il lungo impaurito dubitare 
confortano tutti noi. 
Alla fine Tommaso si arrende, ma 
alla pace, non al toccare. Per tre 
volte Gesù dice: “pace a voi”: ora-
mai siete in pace con Dio, con gli 
uomini e pertanto con voi stessi; è 
finito il dominio della paura e del 
male su di voi. A questa esperienza 

anche noi ci consegniamo.  
Beati quelli che senza aver visto 
crederanno. Beatitudine che final-
mente sento mia. Le altre sono 
troppo difficili, cose per pochi co-
raggiosi. Questa mi consola: io cre-
do e non ho visto. E Gesù mi dice 
beato. E beato è chi, come me, fa 
fatica, chi cerca a tentoni, chi non 
vede ancora.  
“Felicità”, dice Gesù, per quanti 
credono. Parola che vale un tesoro. 
Per chi crede, la vita non diventa 
più facile o riu-scita, non più co-
moda o sicura, ma più piena e ap-
passionata, ferita e vibrante, ferita 
e luminosa, piagata e guaritrice. 
Dall'incredulità di Tommaso all'e-
stasi: “Mio Signore e mio Dio”, 
con quel piccolo aggettivo posses-
sivo che cambia tutto.  
Questo «mio» è particolare, perché 
non indica un possesso, ma l'essere 
posseduti, e dice adesione, apparte-
nenza, scambio di vita. E la vitalità 
di Dio mi è compagna dei giorni, 
l'avverto, è energia che sale, dice e 
ridice, non tace mai, dà appunta-
menti, si dilata dentro, mette gem-
me di luce, mi offre due mani pia-
gate perché ci riposi e riprenda fia-
to e coraggio. 
E dico a me stesso, io appartengo a 
un Dio vivo, non a un Dio com-
pianto. Questa parola mi fa dolce e 
fortissima compagnia: io apparten-
go a un Dio vivo. 
 
 
 
 

Don Alberto 

Giovedì 

15 apri-

le, incon-
tro del 
S a l o t t o 

Anni d’Oro con il te-
ma: “Nessuno è così 
povero da non aver 
niente da donare”, alle 

ore 17, ultimo turno 
delle Prime Confessio-
ni dei ragazzi di 4° 
elementare (gruppo di 
Elena Langella). 
Domenica 18 aprile, 
III Domenica  di Pa-
squa, Giornata della 
Università Cattolica; 
alle ore 21, riunione 
operativa per la Festa 
Patronale del 28/30 
maggio di Gesù Salva-
tore. 

 

Calendario 

 
Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio;  

distribuzione gratuita 

Il nostro bisogno di prove 

SALVADANAIO 

QUARESIMALE 
 

I ragazzi/ragazze della 
catechesi che devono 
ancora consegnare il 
salvadanaio della Cari-
tativa Quaresimale, lo 
possono dare a Don Al-
berto o a Mario. 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

In queste Domeniche, che prolungano l’esul-
tanza per il dono della redenzione, contem-
pliamo il volto stesso del Signore risorto. 
<<Io sono la luce del mondo; chi segue me, 
non camminerà nelle tenebre, ma avrà la lu-
ce della vita>>: il Signore Gesù è la luce del-
la nostra vita e della nostra fede. Con sguar-

do ammirato e riconoscente siamo chiamati a 
vivere nella gioia pasquale e chiediamo che 
<<il dono ricevuto>> in questa celebrazione 
susciti e sostenga la nostra testimonianza e 
diventi in noi <<sorgente e certezza della 
gioia senza fine>>. 

III Domenica  di Pasqua – Giornata dell’Università Cattolica 
Atti degli Apostoli 28,16-28  Romani 1,1-16b   Giovanni   8,12-19 

SERVIZIO LITURGICO 
Si fa appello alla buona volontà e disponi-
bilità di chierichetti/e presenti nella comu-
nità in questo periodo perchè alle SS. 
Messe sia sempre assicurato il servizio 

liturgico, presentandosi in anticipo ad ogni celebra-
zione. 

DATE PRIMA COMUNIONE 
 
La Prima Santa Comunione per i ragazzi e le ragazze di 5° elementa-
re sarà celebrata nella parrocchia di Gesù Salvatore alle ore 15.30 
nelle seguenti date: 
 
9 maggio   - Gruppi di Patrizia Fesce e Rossana Motta 
16 maggio - Gruppi di Claudia Coppola, Daniela Cislaghi e  
    Mirella Catalfamo 
23 maggio - Gruppi di Tania Di Mino e Paolo Parenti 

Sorella in Cielo 
 

È tornata alla Casa del Padre 
Maria Veltri,  
di anni 91, 

il 30 marzo 2010. 
Res. Tralci 323 



 

UNA GIORNATA AL VISPE 
 

 
Domenica 14 marzo 2010 ore 9,30: ancora assonnati e qualcuno anche di pessimo umore. Eccoci sul sa-
grato della Chiesa per dedicare una giornata alla solidarietà ed iniziare a tradurre in azioni tutti i discorsi 
che abbiamo fatto nel corso degli incontri di catechesi. 
Alle 10 siamo a Badile, presso la sede operativa del VISPE (Volontari Italiani Solidarietà Paesi Emer-
genti). Ci accolgono sorella Anna e sorella Maria Luisa. 
La nostra giornata inizia con una sosta nella cappella, una piccola stanza molto suggestiva, tutta dipinta 
con toni di arancione, con tende arancione con frasi del Vangelo dipinte e con un grande, insolito Croci-
fisso scolpito nel legno, un  semplicissimo altare ed un Tabernacolo di legno appeso al muro. Alla cap-
pella si accede per una “porta stretta” (Mt 7,13), e qualcuno si chiede se sia un caso o se ci sia un riferi-
mento alle parole di Gesù. 
La Sorella che ci accompagna ci  guida nella preghiera, poi dice “Se siamo qui è perche Lui si è fatto 
mettere lì” dice indicando Gesù sulla Croce. 
Pensavamo ad una giornata di riflessione e di preghiera… e invece 10 minuti dopo eravamo davanti ad 
una montagna di scarpe e vestiti. Noi ragazze siamo state accompagnate in una stanza (freddissima…) 
con cataste di vestiti da smistare: dovevamo controllare che fossero utilizzabili, perché molti erano strap-
pati, infeltriti o, peggio ancora, macchiati e sporchi (anche sotto alle ascelle – una vera schifezza). 
I vestiti che passavano la selezione venivano legati in fascine da portare un una pressa per vestiti che li 
comprimeva per togliere tutta l’aria, per poterne stipare il maggior numero possibile nei container. 
Noi ragazzi ci siamo trovati davanti ad una montagna di scarpe da smistare e da inscatolare.  
E quando pensavamo di avere finito, ci hanno messo intorno ad un tavolo (per fortuna al sole, quindi 
stavamo meglio delle ragazze) con scatoloni e scatoloni di micro - confezioni di shampoo e bagnoschiu-
ma regalati da un albergo. Per ore abbiamo svuotato le confezioni dentro a grossi contenitori di plastica, 
destinati ad un ospedale. 
Intanto i nostri accompagnatori ci spiegavano che tutto quello che vedevano sarebbe stato caricato in un 
container che, dopo tre mesi di viaggio via mare e via camion, avrebbe raggiunto il Burundi, circumna-
vigando l’Africa, destinato ad alcune missioni gestite dalle sorelle e da laici. In queste missioni i volon-
tari sono impegnati sia nell’affrontare le necessità immediate che nell’insegnare alla popolazione locale 
le basi per un progetto di salute (creazione di un centro medico polivalente), di occupazione (tessitura, 
officina meccanica, ceramica, allevamenti avicoli) e di alimentazione (coltivazione di cereali per allarga-
re la base dell’alimentazione, allo stato attuale composta in prevalenza da radici). 
All’ora di pranzo ci siamo ritrovati in una grande stanza, davanti a pentoloni di pasta al pomodoro offerti 
dai volontari. Sulle pareti immagini delle loro missioni, frasi del Vangelo, quadri naif realizzati da pittori 
sparsi nelle missioni del VISPE, foto di bambini nelle missioni, di capanne di fango e tanti sorrisi. 
Durante il pranzo un volontario con molti mesi di Africa alle spalle, ci ha parlato della sua esperienza in 
Burundi nel 1994 durante il genocidio. 
Ci ha anche raccontato di fratel Antonio, ucciso sempre in Burundi nel corso di una rapina. 
Mentre i grandi si intrattenevano in cucina (a lavare i piatti e bere il caffè), noi abbiamo giocato a palla-
volo. Nel primo pomeriggio don Claudio, tra un ritiro ed una partita di calcio dei pulcini, ha celebrato la 
S. Messa. 
Non eravamo mai stati in 14 a Messa, ed è stata davvero una bella e significativa esperienza. Quando il 
don ci ha spiegato il significato di Mose’ che alzava le braccia e gli ebrei vincevano, le abbassava e per-
devano, dicendoci che è l’immagine della preghiera di intercessione (vedi Es 17,8-12), abbiamo pensato 
all’importanza di intercedere con il cuore e con le azioni per chi è meno fortunato di noi, per il solo fatto 
di essere nato in un posto sbagliato. 
E’ stata bella giornata: per quasi tutti noi era il debutto nel mondo del volontariato, e ci piacerebbe ripe-
tere l’esperienza…. 
 
 

Arnoldo, Francesco, Alexander, Andreas, Francesca, Clara ed Olivia 
(per informazioni www.vispe.it) 



PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 

PELLEGRINAGGIOPELLEGRINAGGIO  
IN TERRASANTAIN TERRASANTA 
“Gesù di Galilea” 

 

16 - 23 giugno 
 

QUOTA INDIVIDUALE: € 1.170,00QUOTA INDIVIDUALE: € 1.170,00  

 

incluso rimborso annullamento viaggio (franchigia 10%) 
  

SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA €.270,00 

 

LA QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE COMPRENDE: 
 

trasferimento con bus privato per e da l’aeroporto di Milano;  
volo di linea a/r Milano-Tel Aviv in classe economica; 
tasse aeroportuali e adeguamento carburante (in vigore ad oggi circa 45,00 euro); 
sistemazione in hotels 4 stelle in camere doppie con servizi privati: 3 notti a Nazareth; 2 notti a Betlem-

me e 2 notti a Gerusalemme; 
trattamento di pensione completa dalla cena del primo giorno al PRANZO dell’ultimo giorno; 
tour ed escursioni come da programma con pullman GT privato con aria condizionata; 
ingressi come da programma; 
guida locale parlante italiano per tutto il tour; 
assicurazione medico-bagaglio 24 ore su 24 “NAVALE S.O.S.”; 
omaggio e libro preghiere ad ogni partecipante 
 

LA QUOTA NON COMPRENDE: 
 

mance (obbligatorie - circa 25,00 euro), bevande ed extra di carattere personale; 
tutto quanto non espressamente indicato ne “la quota individuale di partecipazione comprende”. 
 

ISCRIZIONI: presso DON ALBERTO (entro il 15 maggio)  

AVVISO 
Pellegrinaggio “Torino e la Sacra Sindone” (5 maggio 2010): 

L’orario di partenza è stato anticipato alle ore 6. 

 

RITIRO SPIRITUALE 
 

Sabato 24 aprile 2010 ritiro spirituale in preparazione alla Prima Santa Comunione. 
Luogo del ritiro: parrocchia Santi Monica e Agostino a Rozzano, Valleambrosia (via Monte Grappa 1). 
Ritrovo fissato per le ore 9.30 presso la parrocchia che ci ospita. 

 Pesca di beneficenza 
 

Invitiamo fin d’ora a pensare alla pesca di beneficenza e all’estrazio-
ne a premi per la festa della comunità di Gesù Salvatore. Servono 
oggetti, giocattoli e quant’altro la vostra fantasia saprà scoprire – 
purché nuovi o in ottimo stato – da utilizzare come premi. Questo 
appello è particolarmente rivolto alle singole persone o aziende che 
li producono. Il tutto è da consegnare in Parrocchia a Milano 3, con i 
nostri anticipati ringraziamenti. Buona… ricerca! 


